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om
enica 16 m

aggio 2010 il com
une di K

essariani nell’ am
bito delle iniziative per il 1 M

aggio 1944 
– 2010, 66 anni di m

em
oria – “ricordiam

o il passato per costruire il futuro” – ha organizzato una 
m

anifestazione al poligono di tiro di K
essariani, con deposizione di fi ori in onore dei 200 patrioti greci 

uccisi il prim
o m

aggio del 1944 e di tutte le vittim
e dell’esercito di occupazione cadute nel poligono di 

tiro di K
essariani. Per chi non lo sa, in questo poligono, a fi anco dei patrioti greci, sono stati uccisi dai 

tedeschi nel periodo dal 29 novem
bre 1943 all’ 8 settem

bre del 1944 anche 21 italiani antifascisti, i nom
i 

dei quali solo recentem
ente si sono resi noti.

La com
m

issione degli italiani che si sono adoperati per conoscere e rendere noti i nom
i degli antifascisti 

italiani uccisi, anche se per la prim
a volta dopo 66 anni, ha deposto fi ori in m

em
oria, com

e tributo 
d’onore e profondo rispetto.

O
nore alla resistenza nazionale greca e italiana.

Per la pace, la giustizia e la dem
ocrazia per tutti i popoli.

La storia non si cam
bia, la m

em
oria è viva.

La com
m

issione per la m
em

oria degli italiani uccisi dai nazisti 
tedeschi: C

laudia C
apone, M

anolis C
assim

atis-D
am

iani, 
A

lexis K
ilism

anis, A
ngelo Saracini, Ivan Surina
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 Q

uali lezioni iniziare a tirare dalla “crisi greca” e quel che ne segue?
  1) La C

alifornia ha un’econom
a 5 volte più grande di quella greca e la situazione 

econom
ica è tanto grave da non perm

ettere allo Stato di pagare la totalità dei salari 
ai suoi funzionari; eppure nessuno parla di crisi del dollaro, né gli U

sa sono in crisi. 
Perché, invece, tutte queste preoccupazioni sull’Euro?

  2) A Bruxelles si parla di solidarietà con la G
recia. Perché solidarietà? N

on è forse la 
G

recia m
em

bro dell’“U
nione” europea? Se in una com

unità, com
e in una fam

iglia, 
un m

em
bro sta m

ale si chiam
a il m

edico e si com
prano le m

edicine per curarlo, 
punto. Q

uale schifo di U
nione è m

ai questa europea, allora che ragiona con i suoi 
m

em
bri com

e fossero estranei?
  3) Il fallim

ento della G
M

 non ha portato ad alcun som
m

ovim
ento del dollaro, perché 

un eventuale fallim
ento della G

recia avrebbe ucciso l’Euro?
  4) E qui è il problem

a, poiché fallita la G
recia il problem

a si riversa sui creditori. E 
chi sono i creditori? Secondo i dati del Berclays C

apital (28 aprile) ci sono circa 28 
m

iliardi di euro del debito greco che pesano sul bilancio delle istituzioni finanziarie 
tedesche. La m

età di questo è sulle spalle di banche controllate dal governo tedesco. 
Le istituzioni finanziarie francesi, invece, avrebbero 50 m

iliardi di euro del debito 
greco nei loro bilanci. C

apito perché G
erm

ania e Francia hanno m
esso m

ano al 
portafogli (i nostri)? 

  5) D
a dove escono i m

iliardi di euro e dollari che sono stati trovati m
iracolosam

ente 
per salvare le casse dei banchieri e speculatori? la situazione attuale ci porta la 
risposta: dalle nostre tasche.

  6) M
entre gli U

sa hanno speso, da soli, 55 m
iliardi di dollari per la guerra in Afghani-

stan (dati C
sis 2009), la G

recia è costretta a com
prare da Francia e G

erm
ania navi 

da guerra, per decine di m
iliardi di euro, contro l’alleato turco. 

  7) In ogni Paese europeo i padroni, con la scusa della crisi, abbattono lo stato sociale 
al fine, dicono, di dim

inuire il debito sovrano del proprio Paese. Tagli ai salari, alle 
pensioni, aum

ento dei ticket, tagli alla scuola, ecc. L’obiettivo non è il risanam
ento 

di bilancio: è la pelle dei lavoratori.
  8) La G

recia se non com
prasse più le navi m

ilitari avrebbe a disposizione decine di 
m

iliardi per pagare il debito e non tagliare salari e pensioni, per esem
pio. Se l’Italia 

si ritirasse dall’Afghanistan, e altri luoghi di guerra, avrebbe a disposizione più della 
m

età della m
anovra finanziaria proposta dal governo Berlusconi.

  9) Per pagare le loro sporche guerre, i governi padronali ci propongono lacrim
e e 

sangue. I com
unisti all’alternativa proposta dai padroni: “burro o cannoni?” hanno 

una riposta chiarissim
a: Pace.

10) N
el prossim

o num
ero parlerem

o di alternative econom
iche all’ulteriore furto 

governativo perpetrato ai nostri danni.
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22Il G
overno italiano ha prolungato il m

andato degli attuali 
C

om
.It.Es (C

om
itati degli Italiani all’Estero), eletti nel m

arzo 
2004 – già più di sei anni fa! – per alm

eno altri due anni, 
rim

andando le eventuali elezioni per il loro rinnovo al 2012. 
D

iciam
o “eventuali” perché è orm

ai lecito dubitare proprio 
del fatto che tali elezioni abbiano m

ai veram
ente luogo: è 

sem
pre più evidente la nulla volontà da parte della classe 

politica italiana (la destra al potere con il tacito assenso della 
“opposizione di centrosinistra”) di rim

ettere nel pieno delle 
loro funzioni e capacità gli organism

i di rappresentazione 
dem

ocratica degli Italiani all’estero. C
om

e già diciam
o da 

tem
po, tutto questo non è altro che la continuazione della 

logica del disinteresse e dell’abbandono, sem
pre più accen-

tuata negli ultim
i anni, da Prodi a Berlusconi.

C
’è grande ferm

ento tra gli Italiani in Europa per quello 
che ci sta succedendo, tra drastici tagli di fondi, chiusure di 
consolati e soff ocam

ento della rappresentatività dem
ocratica: 

praticam
ente tutti i giorni escono articoli di fuoco sui m

ezzi 
di inform

azione all’estero, si legge di m
obilitazioni qua e 

là, di raccolta di fi rm
e, di idee, di iniziative…

 M
a tutto 

questo ha un qualche vero e forte appoggio istituzionale, da 
parte di chi di dovere? Il C

G
IE (C

onsiglio G
enerale degli 

Italiani all’Estero), ogni tanto fa sentire qualche protesta, 

U
LTIM

E D
A

I 
CO

M
.IT.ES.

tanto per dire “ci siam
o ancora” e giustifi care se stessi; e gli 

eletti all’estero? Si lim
itano a rispondere alle loro direttive 

di partito e di bottega, o si danno da fare veram
ente per 

difendere chi li ha votati? E com
e lo fanno, solo con facili 

com
unicati stam

pa o usano veram
ente tutti i m

ezzi che 
hanno a disposizione com

e Parlam
entari della R

epubblica…
? 

Intanto, un’altra novità per i cittadini all’estero è la “doppia 
cittadinanza”, potendo prendere anche la nazionalità dei 
paesi di residenza senza rinunciare a quella italiana, con la 
“denuncia” da parte dell’Italia della C

onvenzione di Stra-
sburgo. Q

ualcuno parla di “grande passo in avanti” ecc., 
m

a sorge purtroppo un dubbio: che sia un altro m
essaggio 

della serie, andate, andate pure cari concittadini all’estero, 
m

eglio che prendiate la nazionalità del paese dove siete, sarà 
m

eglio per voi e per tutti, l’Italia orm
ai non è più interessata 

a voi, se m
ai lo è stata…

Intanto però si sta intensifi cando la pressione sul fam
oso 

“C
om

.It.Es. fantasm
a” di Bruxelles – vedi AU

RO
R

A
 n. 

13, dicem
bre 2009. R

iproduciam
o la lettera inviata nei 

giorni scorsi dalla Federazione C
om

unista del Belgio al 
C

onsole d’Italia a Bruxelles e alla Presidente del C
om

.
It.Es. Bruxelles.

a cu
ra d

ella R
ed

azio
n

e
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B
ruxelles, 17 m

aggio 2010
Egregio S

ig. C
onsole, Egregia S

ig.ra B
ongiovanni,

C
om

e Fed
erazion

e C
om

u
n

ista d
el B

elg
io

 (PR
C
 e PdC

I di B
ruxelles, Vallonia e Fiandre) ci associam

o pienam
ente 

alle richieste di una n
ecessaria, u

rg
en

te e n
on

 p
iù

 rim
an

d
ab

ile azion
e d

i com
u

n
icazion

e, trasp
aren

za e 
p

artecip
azion

e da parte di quella che dovrebbe essere la rappresentanza dem
ocratica degli Italiani di B

ruxelles: 
il C

om
itato d

eg
li Italian

i all’Estero (C
om

.It.Es.), eletto nel 2004 e subito dopo letteralm
ente scom

parso nel 
nulla. Q

ui in città praticam
ente non c’è Italiano o Italiana che ne conosca l’esistenza, da chi o cosa è com

posto né 
cosa faccia o cosa non faccia, se e quando dove e com

e si riunisce, di cosa parla e cosa decide, com
e gestisce o non 

gestisce i fondi assegnati, chi nom
ina chi e per che cosa, eccetera. È una situazione che va avanti da anni e non 

possiam
o non defi nirla per quella che è: in

accettab
ile, in

tollerab
ile, verg

og
n

osa. A
 B

ruxelles e in B
elgio c’è un 

gran num
ero di associazioni italiane, sia politiche che sociali che culturali che settoriali che regionali, vive ed attive, 

che sanno anche com
unicarsi e lavorare insiem

e, com
e si è visto per esem

pio nelle recentissim
e e m

olto partecipate 
iniziative pubbliche con B

eppino Englaro, per il 25 A
prile e il 1° M

aggio, in difesa della C
ostituzione e della libertà 

di stam
pa, e varie altre. I riferim

enti di inform
azione e contatto non sono solo quelli orm

ai obsoleti e superatissim
i 

della lista ancora presente nel sito w
eb del C

onsolato, m
a sono anche quelli m

essi qui in copia, quelli dell’A
N

PI B
elgio, 

dell’A
ssociazione G

ram
sci, di Iniziativa Europea, di partiti politici, eccetera, tutti facilm

ente reperibili e contattabili 
con un m

inim
o di buona volontà e di im

pegno positivo, cose che evidentem
ente in questi anni sono com

pletam
ente 

m
ancate da parte di un C

om
.It.Es. gestito in m

odo assolutam
ente inadeguato e im

proprio.
Esig

iam
o form

alm
en

te che si tengano in dovuto conto tutte le com
ponenti dell’associazionism

o italiano e che 
fi nalm

ente vengano m
esse in atto, da parte dei responsabili sia del C

onsolato d’Italia di B
ruxelles che del C

om
itato 

degli Italiani all’Estero (C
om

.It.Es.) di B
ruxelles, delle azion

i serie e reali d
i com

u
n

icazion
e, trasp

aren
za e p

arte-
cip

azion
e p

er tu
tti, per dare veram

ente senso, signifi cato e contenuto a queste Istituzioni italiane a B
ruxelles.

D
istinti saluti

Fed
erazion

e C
om

u
n

ista d
el B

elg
io
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di Perla Conoscenza

I
l 18 M

aggio, all’età di 79 anni, è m
orto il 

com
pagno Edoardo Sanguineti, o com

e am
a-

va definirsi «
un politico prestato alla poesia»

.
C

on Sanguineti non solo perdiam
o un coe-

rente m
arxista, un nostro com

pagno di partito, 
m

a anche uno dei più brillanti, eclettici, raffi
nati e 

com
pleti intellettuali italiani, che ha contribuito 

a determ
inare la cultura del secolo scorso. La 

sua produzione ha lasciato scoperti ben pochi 
cam

pi dell’arte e della com
unicazione: dalla 

poesia al teatro; alla m
usica alle traduzioni alla 

critica alla saggistica accadem
ica. É stato poeta, 

scrittore, giornalista, saggista, autore di teatro, 
critico di avanguardia, professore di letteratura 
all’U

niversità di Torino, Salerno e G
enova, 

m
ilitante e parlam

entare com
unista. 
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LE

Sanguineti rappresenta l’intellettuale m
a-

terialista storico e orgogliosam
ente com

unista. 
L’intreccio indissolubile fra essere un artista e 
un com

pagno, tra innovazione sperim
entale 

e concezione del m
ondo, ci ram

m
enta la pas-

sione e l’im
pegno per una società m

igliore, 
che ha segnato la cultura e gli intellettuali del 
X

X
 secolo e che in Sanguineti è rim

asta viva 

fino all’ultim
o. Profondam

ente influenzato 
dal realism

o m
arxista e dalla psicoanalisi, con-

siderò sem
pre la sua attività intellettuale com

e 
battaglia m

ilitante artistica e ideologica, (sulla 
base dei concetti di G

ram
sci di egem

onia e di 
Jung dell’inconscio collettivo), per sm

ascherare 
l’alienazione collettiva e l’ideologia del capita-
lism

o al fine di form
are una contro-ideologia. 

G
ram

scianam
ente, Sanguineti ha coscienza che 

l’intellettuale, è organico ad una classe sociale 
per cui l’atto artistico è un atto sociale e la realtà 
presentata parziale e relativa.

Inizia da giovanissim
o questa opera di vera 

e propria rivoluzione culturale, già presente nel 
suo prim

o capolavoro, Laborintius iniziato a 21 
anni e pubblicato l’anno della laurea.

Figura di spicco della neoavanguardia 
poetica dei prim

i anni ’60, fu esponente deter-
m

inante e fondativo del m
ovim

ento letterario 
neoavanguardista G

ruppo 63 che rivoluzionò 
il panoram

a e il linguaggio letterario italiano. 1 
Il m

ovim
ento, che si richiam

ava alle idee del 
m

arxism
o e alla teoria dello strutturalism

o, 
diede origine a opere im

prontate all’im
pegno 

sociale m
ilitante, sperim

entando nuove form
e 

di espressione e rom
pendo con gli schem

i lin-
guistici tradizionali. 
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N
ella sua poesia sperim

entale, la sua de-
costruzione del linguaggio, la sua volontà di 
cam

biare le regole del narrare e le strutture 
concettuali dom

inanti, richiedeva la disponi-
bilità costante a m

ettere da parte qualunque 
certezza e ricostruire la realtà e il linguaggio. 
C

om
e conseguenza di questo costante affl

ato di 
ricerca avanguardistica sul linguaggio, ogni atto 
linguistico, ogni parola, im

plicano una visione 
del m

ondo, una posizione di coscienza e i suoi 
testi risultano estrem

am
ente com

plessi e cere-

brali. Il suo stile iperintellettuale, in particolare 
nelle sue poesie degli esordi, da Laborintius alle 
poesie erotiche di Erotopaegnia, richiede una 
abissale cultura per decifrare tutte le sfum

ature 
del linguaggio, i giochi linguistici e i riferim

enti 
culturali – spesso espressi in form

a di enigm
a. 

L’intellettualism
o dei prim

i esordi gra-
dualm

ente si coniuga con la concretezza delle 
battaglie quotidiane. Partecipa attivam

ente e 
direttam

ente alla vita politica, com
e docente 

universitario, com
e giornalista (scrive su Paese 

Sera e l’U
nità), consigliere com

unale a G
enova 

(1976) e com
e deputato del PC

I al Parlam
ento 

(1979-1983). A
derì al PdC

I, m
antenendo 

una salda visione di classe, lam
entando che “la 

situazione politica è disastrosa, con una m
assa 

di proletari e sottoproletariato in estrem
a diffi

-
coltà, non più consapevoli del fatto di esserlo”.

Vogliam
o ricordarti per la tua prosa ir-

riverente e dissacrante, per la tua capacità di 
evitare trasform

ism
i. C

om
a candidato sindaco a 

G
enova dicevi: «

A m
e sta a cuore un punto – ha 

esordito Sanguineti –. Vedo che oggi si rinuncia a 
parlare di proletariato. Credo invece che non c’è 
nulla da vergognarsi a riproporre la questione. 
È il segreto di pulcinella: il proletariato esiste. 
È un m

ale che la coscienza di classe sia lasciata 
alla destra m

entre la sinistra via via si sprole-
tarizza. Loro fanno la lotta di classe, perché 
chi lavora non deve farla proprio in una fase 
in cui la m

erce dell’uom
o è la più deprezzata e 

svenduta in assoluto? È im
portante riafferm

are 
l’esistenza del proletariato. O

ggi i proletari 
sono pure gli ingegneri, i laureati, i lavoratori 
precari, i pensionati. Poi c’è il sottoproletariato, 
che ha problem

i di sopravvivenza e al quale la 
destra propone con successo un libro dei sogni»

.
N

elle pagine seguenti riportiam
o un suo artico-

lo pubblicato nel 2006 dall’U
nità, prem

onitore 
della crisi econom

ica, che sem
bra scritto ieri.

A
ddio C

om
pagno Edoardo. 3 
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Q

u
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 artico
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 si p
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    sul blog diA
U

R
O

R
A

A
U

R
O

R
A

all’indirizzo:
http://aurorainrete.org/w

p/2113

    In cinquant’anni m
olte cose sono profondam

ente cam
biate, la 

poesia è cam
biata, m

a non è cam
biato il com

pito dei poeti, quello 
di disegnare il profilo ideologico di un’epoca
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“

“

1 Fra gli intellettuali che ne facevano parte: U
m

berto Eco, A
lberto A

rbasino, N
anni Balestrini, Sebastiano Vassalli, A

chille Bonito O
liva, Furio C

olom
bo.

2 Si veda anche la sua fondam
entale raccolta Ideologia e linguaggio (1965).

3 O
pere com

plete http://it.w
ikipedia.org/w

iki/Sanguineti#O
pere.
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 S
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cc
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 c
he

 in
 I
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 a
bb
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m

o 
av

ut
o 

m
od

o 
di

 ve
de

re
 fr

eq
ue

nt
em

en
te

 d
ur

an
te

 i p
ro

ce
ss

i n
ei

 co
nf

ro
nt

i 
di

 im
pu

ta
ti 

ac
cu

sa
ti 

di
 a

ve
r p

ar
te

ci
pa

to
 a

d 
ec

ci
di

 c
on

tro
 c

iv
ili

 
du

ra
nt

e l
a S

ec
on

da
 G

ue
rr

a M
on

di
al

e,
 ge

ne
ra

lm
en

te
 “e

x”
 n

az
ist

i. 
Q

ue
sta

 se
nt

en
za

, c
ad

ut
a c

om
e u

na
 d
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ci

a f
re

dd
a s

ul
le 
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pe

tta
tiv

e 
e l

e s
pe

ra
nz

e d
ell

e v
itt

im
e d

ell
a d

itt
at

ur
a e

 d
ei

 lo
ro

 fa
m

ili
ar

i, 
ha

 
ca

us
at

o 
re

az
io

ni
 in

di
gn

at
e d

a p
ar

te
 d

ell
e o

ng
, d

el 
M

in
ist

ro
 p

er
 i 

D
iri

tti
 U

m
an

i P
au

lo
 V

en
nu

ch
i e

 d
el 

C
om

ita
to

 co
nt

ro
 la

 T
or

tu
ra

 
de

lle
 N

az
io

ni
 U

ni
te

. I
 gi

ud
ic

i s
on

o 
sta

ti 
og

ge
tto

 d
i a

sp
re

 cr
iti

ch
e 

su
i m

ed
ia

 p
ro

gr
es

sis
ti;

 so
no

 st
at

i a
cc

us
at

i d
i a

ve
r l

eg
itt

im
at

o l
’im

-
pu

ni
ta

 e
 d

i a
ve

r c
re

at
o 

pr
ec

ed
en

ti 
pe

ric
ol

os
i p

er
 il

 fu
tu

ro
 d

ell
a 

de
m

oc
ra

zia
 b

ra
sil

ia
na

. G
li 

oc
ch

i o
ra

 s
on

o 
pu

nt
at

i s
ul

la
 C

or
te

 
In

te
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 D
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l p

ro
ce
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vv
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er

m
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l 

ve
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 e
m
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 T
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 p
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e 
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a 
re

az
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ne
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a 
a 

ca
te

na
 n

el 
re

sto
 d

el 
co

nt
in

en
te

, i
nt

er
ro

m
pe

nd
o 

qu
el 

pr
oc

es
so

 d
i p

ul
izi

a 
e 

di
 d

em
oc

ra
tiz

za
zio

ne
 a

vv
ia

to
 c

on
 g

ra
n 

fa
tic

a 
do

po
 il

 1
98

5.
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L
O

N
D

R
A

 –
 In questo prim

o decennio del nuovo m
illennio 

ci siam
o abituati ad assistere a successivi trionfi  delle forze pro-

gressiste nei Paesi Latino-Am
ericani, dopo un secolo trascorso 

all’insegna di dittature m
ilitari di stam

po reazionario, se non fa-
scista, e di periodi di regim

e pluripartitico dom
inati dalle dottrine 

neoliberiste im
poste, con le buone o con le cattive, dagli Stati 

U
niti e dalle sue em

anazioni, quali la Banca M
ondiale o il Fondo 

M
onetario Internazionale. Tuttavia abbiam

o visto, con il colpo 
di stato in H

onduras e le elezioni in C
ile, quanto le forze della 

Reazione siano sem
pre all’opera per im

pedire il cam
biam

ento 
in senso dem

ocratico della società. O
ltre ai due casi citati prim

a, 
ce n’è uno riguardante il Brasile, la cui portata non è certam

ente 
m

inore, sebbene i m
edia europei abbiano riservato poco spazio 

alla notizia, e che m
erita di essere tenuto in considerazione, 

soprattutto alla vigilia di elezioni che potrebbero conferm
are il 

corso avviato nel 2002 con l’elezione a presidente di Luiz Inácio 
da Silva, detto Lula, o segnarne l’arresto.

In Brasile, com
e nel resto dei Paesi del C

ono Sud, la tra-
sform

azione della società e dell’econom
ia in senso neoliberista 

avvenne m
anu m

ilitari durante una lunga dittatura, durata dal 
1964 al 1985; essa non fu m

eno violenta e sanguinaria dei regi-
m

i instaurati nel corso degli anni Settanta in Argentina e C
ile, 

con sequestri, sparizioni, torture ed om
icidi. M

entre su questi 
due ultim

i Paesi è stato scritto m
olto, sono stati prodotti vari 

docum
entari e lungom

etraggi, sono state lanciate cam
pagne per 

assicurare alla giustizia i colpevoli di reati contro i diritti um
ani, 

sulla repressione in Brasile si è detto e scritto poco, soprattutto 
a livello internazionale. La m

ancanza di una forte denuncia e 
l’obliazione della m

em
oria relativa a quegli anni ha contribuito 

a costruire un’im
m

agine soft del sistem
a totalitario brasiliano di 

quell’epoca, consentendo il m
antenim

ento del regim
e di im

pu-
nità instaurato tram

ite l’am
nistia autoconcessasi dai m

ilitari nel 
1979, con il beneplacito delle oligarchie locali e l’appoggio di 
organizzazioni statunitensi, governative e non. M

entre, a partire 
dalla seconda m

età degli anni N
ovanta, i m

acellai dei regim
i 

argentino, cileno ed uruguaiano venivano sottoposti a cam
pagne 

di pressione pubblica ed a processi istruiti dalla M
agistratura 

D
IA

RIO
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G
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EL BRA

SILE
L’irrisolta questione dei diritti um

ani

Il p
ro

ssim
o

 o
tto

b
re i cittad

in
i b

rasilian
i saran

n
o

 ch
iam

ati ad
 eleg

g
ere il 

Presid
en

te d
ella R

ep
u

b
b

lica. D
o

p
o

 o
tto

 an
n

i si ch
iu

d
e l’esp

erien
za d

i Lu
la, 

ex o
p

eraio
 e sin

d
acalista, e d

el p
rim

o
 g

o
vern

o
 d

i C
en

tro
 Sin

istra d
a m

ezzo
 

seco
lo

 a q
u

esta p
arte; in

 q
u

esti an
n

i il Paese è cam
b

iato
, al p

ro
p

rio
 in

tern
o

 
co

m
e su

l p
ian

o
 d

elle relazio
n

i in
tern

azio
n

ali, ed
 è en

trato
 n

el clu
b

 d
elle 

p
o

ten
ze em

erg
en

ti in
siem

e a C
in

a, In
d

ia e R
u

ssia. C
o

n
 u

n
a serie d

i rep
o

rtag
e 

cerch
erem

o
 d

i racco
n

tarvi alcu
n

i asp
etti d

elle so
cietà d

i q
u

esto
 g

ig
an

te alla 
vig

ilia d
elle elezio

n
i.
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U

N
TA

TA

A
p

rile 1964: dopo un quadriennio segnato da un forte 
confl itto sociale un colpo di stato m

ilitare rovescia il presi-
dente G

oulart.
A

p
rile 1964 – m

arzo
 1967: presidenza del generale C

astelo 
Branco, consolidam

ento delle oligarchie autoctone e degli 
interessi com

m
erciali statunitensi. Progressiva restrizione 

dei diritti civili e sociali in un quadro di costituzionalità.
O

tto
b

re 1965: sciolti i partiti, solam
ente A

REN
A

, fi lo-go-
vernativo, e M

D
B, “opposizione”, sono am

m
essi. Il Parla-

m
ento è assoggettato all’Esecutivo.

M
arzo

 1967 – ag
o

sto
 1969 presidenza del generale C

osta 
e Silva: dopo una tim

ida ripresa dei m
ovim

enti sociali di 
opposizione al regim

e, l’Esecutivo vara norm
e repressive. 

Il regim
e perde la m

aschera costituzionalista.
O

tto
b

re 1969 – g
en

n
aio

 1974 presidenza del generale 
M

edici, caratterizzata dall’instaurazione di un forte appa-
rato repressivo. A

i prim
i anni di “m

iracolo” econom
ico, 

che portarono un certo consenso al governo, seguì la crisi 
del 1973, causata dallo shock petrolifero.

G
en

n
aio

 1974 – g
en

n
aio

 1979 presidenza del generale 
G

eisel, dom
inata dalla politica del bastone e della carota. 

A
d aperture nel cam

po del diritto di stam
pa e di espres-

sione succedono fasi di repressione cruenta del dissenso. 
A

 fronte dei successi elettorali del M
D

B la legge elettorale 
è m

odifi cata varie volte per favorire A
REN

A
.

G
en

n
aio

 1979 – g
en

n
aio

 1985 presidenza del generale 
Figueredo, transizione verso un sistem

a pluripartitico e 
dem

ocratico, osteggiato dalle forze di D
estra che effet-

tuano una serie di attentati (strategia della tensione)
28 ag

o
sto

 1979 su pressione del m
ovim

ento per l’am
nistia 

ai prigionieri politici, sorto l’anno prim
a, il governo m

ilitare 
em

ana la Legge di A
m

nistia che oltre a benefi ciare gli es-
ponenti dell’opposizione offre una effettiva im

punita agli 
aguzzini del regim

e
G

en
n

aio
 1985 Tancredo N

eves prim
o presidente post-dit-

tatura.
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L’Elzeviro

giungere, costringe a una posizione di 
insub

ord
inazione e d

i rivolta. I co.co.
co com

inciano ad acquistare coscienza 
che la cond

izione d
i lavoro p

recario 
non è quella felice m

ob
ilità che viene 

vantata dal potere, per cui oggi faccio 
una cosa, d

om
ani un’altra ed

 è b
ello 

(che è una cosa che hanno sem
pre fatto 

solo i cap
italisti).

A
 un certo m

om
ento, second

o la 
proposizione di base «non si arriva alla 
fine d

el m
ese», scop

p
ia la rivolta. In 

questa condizione di infelicità e assen-
za di m

otivazioni, tra l’altro, la seduzio-
ne della violenza e delle organizzazioni 
crim

inali è forte. E viene utilizzata 
dal p

otere com
e indizio di corruzione 

che d
eve essere rep

ressa. Q
uesto è il 

tem
po in cui il capitalism

o, attraverso 
un fortissim

o sviluppo tecnologico, ha 
p

ochissim
o b

isogno di forza lavoro, e 
si arriva a una soluzione p

arad
ossale 

d
i una società com

p
osta d

i p
ersone 

che sono in esub
ero fond

am
entale, 

strutturale. Siam
o tutti in esub

ero. Se 
non lo siam

o già, lo sarem
o. Viviam

o 
in una società di precariato strutturale, 
e quello che è il centro dell’esperienza 
um

ana, cioè la pratica del lavoro – non 
a caso la nostra Rep

ub
b

lica è fondata 
sul lavoro e nei suoi articoli iniziali 
d

ella C
ostituzione d

ice sub
ito che il 

lavoro è un diritto e un dovere e iden-
tifica la cond

izione d
el cittad

ino con 
quella d

el lavoratore – viene m
eno. Il 

problem
a diventa com

e far soldi senza 
p

assare attraverso il lavoro.
Facendosi «im

prenditori di se stes-
si», second

o il noto m
otto. C

he è una 
frase totalm

ente priva di senso, perché 
l’im

p
renditore, p

recisam
ente, è colui 

che si organizza in m
od

o d
a sfruttare 

il lavoro d
eg

li altri, e q
uind

i io d
ovrei 

d
iventare lo sfruttatore d

i m
e stesso, 

essere sfruttatori di se stessi vuol dire 
essere vittim

e, succub
i d

i q
ualsiasi 

spinta possibile fino a quella condizio
-

ne p
erfetta che è l’essere totalm

ente 
superflui, e quindi non trovare nessun 
tip

o d
i lavoro. Berlusconi ha ragione 

su un p
unto che è un p

unto centrale: 
quando lui vede in tutti quelli che non 
sono b

erlusconiani d
ei com

unisti. La 
sua è una d

iagnosi sb
ag

liata, p
erché 

p
er lui cred

o sia già com
unista C

asini 
q

uand
o non g

li ob
b

ed
isce e che Fini 

sia sospetto di sim
patie 

verso
 m

o
d

elli so
ciali 

che in fin d
ei conti non vanno m

olto 
bene, non parliam

o dei giornalisti, del-
la m

agistratura, d
ei sind

acati... chi si 
salva più?, tutti fanno parte di un com

-
plotto colossale di filocom

unisti. M
a ha 

ragione, p
erché la sola alternativa al 

b
erlusconism

o è il com
unism

o.

La lotta che il cap
italism

o classico 
conduceva era una lotta che certam

en-
te aveva il suo p

unto d
i riferim

ento 
nel p

roletario, qualcosa che esisteva. 
O

g
gi, nella fase sup

rem
a d

el cap
ita-

lism
o, è nata un’«associazione» che è 

diventata p
lanetaria: ogni terrorista è 

un com
unista e ogni com

unista è un 
terrorista. U

n’associazione che qualifi-
ca qualunque tipo di opposizione. Se la 
prendiam

o in grande, questa associa-
zione vuol dire, per esem

pio: Bush, con 
la teoria della guerra preventiva, vuole 
il controllo im

p
erialistico del m

ondo. 
U

na volta si chiam
ava fase sup

rem
a 

d
el cap

italism
o ed

 è l’im
p

erialism
o 

sfrenato, assoluto, che si assum
e il 

d
iritto d

i gestire l’universo. Partend
o 

da questa posizione, qualsiasi dissenso 
è un dissenso definib

ile com
e terrori-

stico anche q
uand

o non com
p

ie atti 
d

i terrorism
o.

La dem
ocrazia am

ericana è diventa-
ta altro, non è più am

ericana, m
a della 

fase suprem
a del capitalism

o, fondata 
sul potere assoluto del capitale sopra i 
destini del m

ondo. La globalizzazione è 
il com

pim
ento di questo fatto. M

a, nel 
m

om
ento stesso in cui questo m

ondo 
non è più gestibile capitalisticam

ente, 
proprio per effetto della globalizzazio-
ne, non c’è p

iù il consenso. A
 q

uesto 
p

unto l’alternativa d
iventa secca. E 

q
ui b

isogna stare veram
ente attenti, 

p
erché il carattere rab

b
ioso d

i tutta 
l’ultim

a fase b
erlusconiana, fallito il 

tentativo di vendere sogni fino in fondo, 
p

oiché m
ancano orm

ai gli acquirenti 
d

i q
uei sogni («non ho i d

enari p
er 

acced
ere a quel sogno, non venitem

i 
a raccontare che ho tanti telefonini, 
sono d

isp
erato ug

ualm
ente») a una 

visione ap
ocalittica d

ell’Italia e d
el 

m
ondo: siam

o sotto una m
inaccia tre-

m
end

a, b
isogna salvare a tutti i costi 

la lib
ertà d

em
ocratica im

p
erialistica, 

il p
otere d

el cap
itale finanziario non 

deve trovare nessun ostacolo, e tutto 
q

uesto viene d
etto rab

b
iosam

ente e 
ferocem

ente.

Bene, questo passaggio è un segno 
d

i d
isp

erazione, p
erché non c’è p

iù 
la cap

acità d
i g

estire un’eg
em

onia 
culturale in senso largo – proporre dei 
m

odelli, ridurre tutto a un parco veline 
o a un p

arco calciatori –, non c’è p
iù 

la cap
acità econom

ica d
i controllare 

i m
ercati, p

erché orm
ai tutto è una 

roulette, si sp
ostano cap

itali d
a un 

p
osto all’altro e non esiste p

iù alcuna 
p

ossib
ilità d

i p
revisione econom

ica, 
non c’è p

iù il p
otere m

ilitare, p
erché 

la guerra non è più capace di ottenere 
risultati. A

llora tra essere autentica-
m

ente e dem
ocraticam

ente civili, ter-
roristi e com

unisti, non c’è più nessuna 
d

iff
erenza. C

hiunq
ue si ap

p
elli a d

ei 
p

rincip
i d

em
ocratici – p

er esem
p

io 
sia contrario allo stravolgim

ento del-
la nostra C

ostituzione – d
iventa un 

terrorista, al lim
ite una p

ersona che 
non accetta le regole della dem

ocrazia 
del nostro presidente operaio. Im

pera 
inoltre la cultura d

el b
erlusconism

o, 
che è stata org

anizzata con la stessa 
forza, e sp

esso con m
ezzi sup

eriori di 
q

uelli che ha l’org
anizzazione cultu-

rale. Il m
aterialism

o storico è la sola 
via p

raticab
ile, sia teoricam

ente che 
p

raticam
ente, p

er sup
erare il «b

erlu-
sconism

o».
Teoricam

ente p
erché p

uò dare ra-
gione di quello che leggiam

o, vediam
o 

e sentiam
o q

uotid
ianam

ente. È solo 
attraverso il M

aterialism
o storico che 

q
uesta «cosa» p

uò essere an
alizzata 

e com
p

resa. In
 Italia m

an
ca un

a co
-

scien
za d

i classe, il d
ib

attito d
iven

ta 
d

ib
attito d

i op
in

ion
e, ag

li elettori 
viene chiesta una scelta secca, destra 
o sinistra, e contem

p
oraneam

ente si 
dichiara che i soggetti destra e sinistra 
hanno in fondo perso il loro significato, 
è in

 atto un
a sistem

atica, e p
er m

olti 
consapevole, organizzazione della di-
sinform

azione culturale, assistiam
o al 

trionfo sterm
inato e com

pleto dell’ide-
olog

ia d
ella m

erce. E, sop
rattutto, la 

«vecch
ia» o

p
p

o
sizio

n
e d
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vuole brevettare la pancetta 
e la bistecca com

e 
PRO

PRIE IN
V

EN
ZIO

N
I!

R
U

B
R

IC
A

B
R

U
X

E
L

L
E

S –
 Se i m

argini di profitto dim
inuiscono un’altra 

m
aniera di fare profitti è quella di privatizzare il bene com

une. 
L’acqua, la conoscenza, il cibo. Ecco allora che il controllo dell’in-
tera produzione alim

entare passa nelle m
ani delle m

ultinazionali 
biotech-chim

ico-farm
aceutiche, con una sistem

atica strategia 
globale, elaborata dopo avere esteso il loro m

ercato a tutto quanto 
riguarda la m

ateria vivente. C
om

e dim
ostra uno studio recente, 

M
onsanto, Syngenta, D

upont e altre m
ultinazionali hanno aggiunto 

alle richieste di brevetto sui vegetali ogm
 (organism

i geneticam
ente 

m
odificati) – rilasciati a partire dagli anni ’80 dopo che nuovissim

e 
leggi brevettuali avevano consentito di privatizzare la m

ateria vivente 
– richieste di brevetto sui vegetali prodotti in m

odo tradizionale, 
senza m

odifiche genetiche. E num
erose di queste sono già state 

accolte, tanto che il num
ero di richieste giacenti, in questo setto-

re, è salito alle stelle: è raddoppiato 
tra il 2007 e la fine del 2009. Va 
ram

m
entato che le m

ultinazionali 
puntano ad avere la proprietà anche 
dei nostri corpi avendo il possesso del 
nostro D

N
A (per produrre m

edicine 
o qualunque altro prodotto/servizio 
che generi profitti). La strategia delle 
aziende punta ad includere nel bre-
vetto l’intera filiera della produzione 
alim

entare – dalla sem
ina al cibo nel 

piatto – includendovi i m
angim

i 
anim

ali, gli anim
ali d’allevam

ento e 
i prodotti alim

entari stessi. Il m
ec-

canism
o è sem

plice: la m
ultinazio-

nale brevetta il riso indiano basm
ati. D

a a quel m
om

ento in poi i 
produttori indiani di riso basm

ati, loro riso da sem
pre, dovranno 

pagare royalties alla m
ultinazionale proprietaria, a quel punto, del 

patrim
onio genetico del riso basm

ati. Alcuni esem
pi concreti di 

proprietà indiretta: 1) N
ella richiesta di brevetto W

O
2009097403 

la M
onsanto esige diritti sulla pancetta e le bistecche, in quanto 

derivanti da suini nutriti con vegetali di suo brevetto. 2) Analoga 
richiesta è stata depositata per pesci di acquacoltura [m

arzo ’10]. 3) 
D

i portata ancor più am
pia alcuni brevetti già concessi, com

e quello 
ottenuto dalla M

onsanto nel 2009, che, partendo dalle sem
enti di 

piante ogm
, arriva ai prodotti alim

entari che ne derivano, com
e la 

carne e l’olio. Poiché m
ancano regole internazionali contro sim

ili 
m

onopoli, siam
o tutti presi nella stessa trappola: cittadini, agricoltori 

e produttori. Il rischio (o la certezza, salvo interventi tem
pestivi) è 

che con questo tentativo im
m

orale di approfittare di leggi brevettali 
fatte apposta in m

odo m
olto am

biguo, si giunga a m
ettere l’intera 

produzione di cibo del pianeta nelle m
ani di un oligopolio di due 

o tre aziende, precipitandoci in un regim
e di controllo totalitario, 

che distruggerà la biodiversità naturale e che, privilegiando i profitti 
delle industrie (che per regola devono essere m

assim
izzati, poiché, 

a differenza dei governi, le industrie non sono nate per tutelare il 
benessere della collettività) aum

enterà la fam
e nel pianeta, che già 

attanaglia più di un m
iliardo di persone. Fam

e che aum
enta sem

pre 
più anche in conseguenza di questo processo già in atto.

L’esperienza degli Stati U
niti dim

ostra che i brevetti sulle se-
m

enti e la crescente concentrazione dei m
ercati conducono ad un 

drastico increm
ento dei prezzi, ad una m

inore varietà di sem
enti e 

a crescenti form
e di dipendenza per 

gli agricoltori. La contraddizione è 
tale che, però, anche il D

ipartim
en-

to di G
iustizia degli Stati U

niti e i 
Procuratori generali di diversi Stati 
degli U

SA, stanno accertando se la 
M

onsanto abbia abusato del proprio 
potere di m

ercato per escludere altri 
com

petitori e aum
entare il prezzo 

delle sem
enti. 

La federazione com
unista d’Euro-

pa e Aurora aderiscono alla C
oalizione 

“N
o Patents on Seeds and Anim

als” 
(“N

o ai brevetti sulle piante e sugli ani-
m

ali”) portando avanti una battaglia 
com

une iniziata negli anni ’90 contro le D
irettiva europea 98/44, 

che ha consentito in Europa la brevettabilità della m
ateria vivente. 

D
irettiva approvata a suon di soldi dalle m

ultinazionali com
e de-

nunciato dal alcuni deputati tra cui il belga Paul Lannoye.
La C

oalizione è sostenuta a livello m
ondiale da più di 200 

organizzazioni. Essa esige che: i G
overni rivedano le leggi sui bre-

vetti, in m
odo da escludere i brevetti sulla m

ateria vivente, ovvero 
sulle sem

enti, sugli anim
ali e parti di essi, com

e pure sulle parti 
del corpo um

ano (anche questi ultim
i brevetti – in particolare 

quelli sui geni – sono attualm
ente m

essi fortem
ente in discussione 

negli U
SA). G

li U
ffi

ci Brevetto dei singoli Stati applichino sin 
d’ora un netto cam

biam
ento di politica e di pratica, tutelando il 

bene com
une.
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l’A
m

erica Latina siam
o noi!

B
R

U
X

E
L

L
E

S –
 Seguiam

o sem
pre con grande interesse ciò che 

avviene in Am
erica Latina, che avanza – grazie specialm

ente a C
uba, 

Venezuela, Bolivia ed Ecuador m
a anche Brasile e Argentina – sulla 

strada della reale indipendenza e autodeterm
inazione della “Patria 

G
rande” e dell’integrazione politica, econom

ica e sociale: per un 
Socialism

o del secolo X
X

I basato sulla partecipazione dei popoli, 
sul potere delle com

unità a favore delle com
unità, sul controllo 

pubblico dei sistem
i di produzione e dei beni com

uni in benefi cio 
di  tutti e non di pochi profi ttatori.

È chiaro che ciò dà fastidio a chi, com
e gli U

SA e vassalli, consi-
dera l’Am

erica Latina com
e il “cortile di casa” da cui tirar fuori ogni 

bene – dalle m
aterie prim

e m
inerarie alle risorse agricole e um

ane 
per m

anodopera a basso prezzo e talvolta per trapianti di organi 
o adozioni forzate di m

inori) nonché per i consum
i. D

eve quindi 
m

antenersi quindi assoggettata ai poteri forti del 
capitalism

o e dell’im
perialism

o. E da trattare sem
pre 

con disprezzo se non vero e proprio razzism
o: da 

giudicare e condannare quando non fa quello che 
lorsignori padroni vorrebbero. C

osì, all’occorrenza, 
si usa ogni tipo di m

ezzo, con le buone o con le 
cattive, per ricondurla all’ordine. M

a nonostante 
tutto, e grazie anche al grande esem

pio di C
uba dal 

1959, l’Am
erica Latina sta fi nalm

ente rinascendo 
nell’indipendenza e nella dignità.

M
a le m

anovre esterne continuano, più forti 
che m

ai, m
escolando m

inacce e interventi m
ilitari, 

ingerenze econom
iche, e disinform

azione, m
anipo-

lazione e censura. C
olpendo persone e (presunti) fatti 

specifi ci per denigrare e dem
onizzare tutto. Presi-

denti eletti dem
ocraticam

ente, anche secondo l’idea “occidentale” 
di dem

ocrazia, com
e H

ugo C
hávez in Venezuela e Evo M

orales in 
Bolivia, si tacciano di “caudillos” se non direttam

ente di dittatori, 
solo perché dicono, e fanno, le cose chiare a favore dei loro popoli 
e contro gli strapoteri esterni; e fi guriam

oci poi C
uba, dove invece 

la dem
ocrazia non è quella form

ale dei partiti-m
acchine elettorali, 

m
a reale e partecipativa. Si cerca sem

pre l’occasione di m
ettere in 

ridicolo questi dirigenti, spesso tergiversando e m
anipolando in 

m
odo sfacciato contro qualunque principio di etica giornalistica, 

tanto che in questi casi la cappa della “inform
azione dom

inante” 
lascia vedere degli spiragli interessanti e persino divertenti: è il 
caso recente di M

orales accusato di dire che “i polli transgenici 

provocano l’om
osessualità” (quando in realtà parlava di “deviazioni 

dall’essere uom
ini” nel senso di possibili danni e m

alform
azioni sia 

in m
aschi che in fem

m
ine, per gli O

G
M

 e altre porcherie in giro); 
o di C

hávez accusato di voler proibire i Sim
pson e il baseball, o di 

essere antisem
ita – confondendo volutam

ente con l’antisionism
o 

e le critiche a Israele – o di “perpetuarsi nel potere” e “soff ocare 
l’inform

azione libera”, quando sem
plicem

ente vengono applicate 
delle leggi del tutto sim

ili a quelle in vigore in qualunque paese 
occidentale “libero e dem

ocratico”.
La sedicente “inform

azione libera”, appunto. C
he fa così vedere 

com
e in realtà sia com

pletam
ente asservita al D

io C
apitale e ai loro 

padroni che la pagano, attraverso la pubblicità, i fi nanziam
enti e i 

favori palesi e occulti, e per quello im
pongono delle vere e proprie 

cam
pagne di m

anipolazione e distruzione inform
ativa. L’Am

erica 
Latina, e in particolare C

uba, è una cartina di 
tornasole per capire chi è onesto e in buona fede 
– anche nella critica – e chi invece non è altro 
che un servo m

ercenario. E questo non riguarda 
solo dei giornalacci dichiaratam

ente di destra e 
fasciopopulisti, m

a anche chi a parole si dichiara 
“progressista e dem

ocratico” e m
agari si atteg-

gia a “paladino della libertà di stam
pa” e grida 

contro le “censure” e le “pressioni”. C
ensure e 

pressioni da condannare quando si subiscono, 
m

a non quando le praticano loro stessi, contro 
chiunque non sia allineato al pensiero unico 
capitalista (oggi riverniciato di “obam

ism
o”). E 

di esem
pi ce ne sono tanti anche in Italia, dai 

“giornaloni” sem
pre con il potere – Corriere della 

Sera, La Stam
pa – o progressisti-radicalchic – La Repubblica – e a 

volte persino quelli che nella testata si dichiarano “com
unisti” – Il 

M
anifesto, Liberazione – m

a non disdegnano di cadere nei peggiori 
topici contro C

uba, l’Am
erica Latina e certi suoi dirigenti. O

 che 
em

arginano e colpiscono chi invece scrive e lavora diversam
ente, 

com
e nel caso di Fulvio G

rim
aldi.

Insom
m

a: l’A
m

erica Latina siam
o noi, non solo per le idee e 

gli spunti che ci danno le com
pagne e i com

pagni cubani, venezue-
lani, boliviani etc., m

a anche per avere un’idea concreta e precisa di 
com

e funzionano e com
e colpiscono le m

anipolazioni e le censure 
dei sistem

i dell’inform
azione, asfi ssianti e ben lontani da quello che 

dovrebbe un’inform
azione veram

ente oggettiva, libera e plurale.

M
O

V
IM

E
N

T
O

PER A
PPRO

FO
N

D
IRE:   “G

iornalism
o partecipativo” h

ttp
://w

w
w

.g
en

n
aro

caro
ten

u
to

.it, 
“Latinoam

erica” h
ttp

://w
w

w
.g

ian
n

im
in

a-latin
o

am
erica.it,   “M

ondocane” h
ttp

://fu
lvio

g
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ald
i.b

lo
g

sp
o

t.co
m
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B
R

U
X

E
L

L
E

S –
 U

no dei tanti dossier che si discutono nelle 
istituzioni europee e che non ha spazio sui giornali, nem

m
eno 

nei trafi letti, è la revisione della D
irettiva sull’organizzazione 

dell’orario di lavoro dei lavoratori dei trasporti. In altre parole 
quanto tem

po m
assim

o possono guidare i cam
ionisti, a quanto 

riposo hanno diritto, com
e devono essere eff ettuati i controlli, 

etc... Possono sem
brare dettagli di im

portanza relativa m
a non 

lo sono per due m
otivi fondam

entali: il m
ercato unico ha svi-

luppato enorm
em

ente il trasporto (su strada, purtroppo) tra gli 
Stati m

em
bri dell’U

E e la regolam
entazione dell’orario di lavoro 

dei cam
ionisti non riguarda, ovviam

ente, soltanto la loro salute 
e sicurezza, m

a anche quella degli utenti della strada, cioè di 
tutti i cittadini.

Il punto dirim
ente della revisione della D

irettiva era ed è la 
sua applicabilità ai lavoratori autonom

i. Secondo la proposta 
della C

om
m

issione Europea, la D
irettiva deve applicarsi esclu-

sivam
ente ai lavoratori dipendenti, m

entre secondo il sindacato 
deve applicarsi a tutti i lavoratori dei trasporti su strada, altrim

enti 
le conseguenze sarebbero disastrose e la D

irettiva stessa ineffi  cace: 
incentivi alla diff usione di falsi lavoratori autonom

i, discrim
i-

nazione tra i lavoratori, gravi rischi per la sicurezza stradale per 
orari di guida prolungati all’inverosim

ile, etc...
La federazione europea dei lavoratori dei trasporti (ET

F) ha 
fatto una battaglia, con cam

pagne di sensibilizzazione e iniziative 
di pressione sul Parlam

ento Europeo, affi  nché 
venisse rigettata questa im

postazione e venissero 
inclusi tutti i lavoratori nella D

irettiva.
Sem

brava una battaglia persa m
a, lo scorso 28 

aprile, la C
om

m
issione O

ccupazione del Parla-
m

ento ha rigettato la proposta della C
om

m
issione. 

Le argom
entazioni del sindacato hanno convinto 

anche m
em

bri del parlam
ento dei gruppi liberale e 

popolare e perm
esso una m

aggioranza inaspettata. 
N

ella conferenza stam
pa che è seguita, la relatrice 

slovacca del PPE, che ha visto il suo docum
ento 

che ribadiva l’esclusione degli autonom
i non 

passare, si è m
ostrata parecchio arrabbiata con i 

suoi colleghi di partito. La vicenda è tutt’altro che 
conclusa (bisogna ora aspettare il voto in plenaria 
il prossim

o giugno), m
a ci perm

ette di fare alcune 
rifl essioni sul sindacato in Europa. N

on è un se-
greto che, riguardo a questa specifi ca vicenda dei 
trasporti (m

a anche rispetto a tante altre), nel sin-
dacato europeo vi sia la tendenza che, a partire dai 
nuovi rapporti di forza all’interno delle istituzioni 
europee, è disposta a cedere m

olto di più di prim
a 

per raggiungere un com
prom

esso. La posizione “intransigente” 
della ET

F è stata sicuram
ente m

olto criticata com
e irrealistica e 

dogm
atica. In Europa, non esistendo un sindacato propriam

ente 
detto, m

a una “confederazione” priva di una propria sovranità 
che si riduce spesso e volentieri a giocare il ruolo della “lobby”, 
si vive il raggiungim

ento del com
prom

esso com
e un riconosci-

m
ento, da parte degli altri attori politici e sociali, del proprio 

ruolo. E allora il dialogo sociale europeo e docum
enti com

uni 
con i padroni diventano facilm

ente la ragion d’essere stessa della 
confederazione. C

i si deve rendere conto, invece, che “essere sin-
dacato” im

plica anche il dovere di dire dei “no”, di tanto in tanto, 
specie in una fase com

e l’attuale. Per fortuna alcune federazioni 
di categoria europee, probabilm

ente perché più a contatto con 
i problem

i quotidiani dei lavoratori, hanno da questo punto di 
vista le idee più chiare.

Q
uesto è un punto che anche G

ianni R
inaldini, segretario 

generale della FIO
M

, ha toccato nella sua relazione introduttiva 
all’ultim

o congresso, aff erm
ando chiaram

ente che i poteri forti 
approfi ttano della inconsistenza del sindacato in Europa per far 
passare regole e prassi che indeboliscono sem

pre più i diritti dei 
lavoratori. 

La velocità dei cam
biam

enti, ulteriorm
ente accelerati dalla 

crisi econom
ica e sociale, rendono urgente e non prorogabile una 

presenza più effi  cace del sindacato europeo.
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R
ifl

e
ssio

n
i su

l K
K

E

S
otto questo piccolo om

aggio che il nostro Sito, m
olto 

opportunam
ente, rende al Partito C

om
unista di G

recia 
(K

K
E) vorrei aggiungere solo queste brevi note: nei prim

i 
anni ’90 andai – quale m

em
bro del D

ipartim
ento Esteri 

del PRC
 e quale responsabile nazionale per i rapporti con 

le forze com
uniste e di sinistra europee – al C

ongresso del 
K

K
E, il C

ongresso successivo alla scissione da destra da 
parte del Synaspism

os. 
Era un C

ongresso diffi
cile: la scissione del Synaspism

os, 
condotta da M

aria D
am

anaki su posizioni filo “occhettia-
ne” e volte al superam

ento dell’autonom
ia com

unista e alla 
trasform

azione del K
K

E in un “ Partito di Sinistra” (l’eter-
no ritorno, si potrebbe dire, per rim

anere nello spirito el-
lenico e pensando a ciò che avviene da decenni in Itala, 
dalla “Bolognina” di O

cchetto sino all’odierno Vendola e ai 
suoi variegati sim

patizzanti all’interno del PRC
, passando 

per Bertinotti) aveva creato non pochi problem
i al K

K
E, 

che si era presto ripreso soprattutto in virtù di un davvero 
vasto e profondo radicam

ento, specie tra la classe operaia 
e i contadini.  

Al C
ongresso m

i colpì, tra l’altro, una frase del com
pa-

gno Th
anassis Papariga (allora caporedattore del R

izospa-
stis, quotidiano del K

K
E e m

arito – purtroppo deceduto 
– della segretaria generale del K

K
E, Aleka Papariga e uom

o 
di grandissim

o spirito) che m
i disse: “Sono così tanti anni 

che non vediam
o un com

pagno italiano che pensavam
o 

che orm
ai voi foste un’invenzione della C

IA”.
In effetti già il PC

I degli anni ’80 (tutto preso dall’euro-
com

unism
o e poi dai rapporti privilegiati con le socialde-

m
ocrazie di W

illy Brandt e O
lof Palm

e) aveva m
olto dilu-

ito – com
e avrebbe poi fatto anche il PRC

 – i rapporti con 
il K

K
E, considerato, sia dall’ultim

o PC
I che dalla futura 

R
ifondazione, troppo “ortodosso”, poco incline alle “inno-

vazioni” (di O
cchetto, della D

am
anaki, di Bertinotti ...).

O
ggi siam

o di fronte ad un (apparente) paradosso: i 
partiti dell’eurocom

unism
o o provenienti culturalm

ente 
da esso (italiani, francesi, spagnoli) che snobbavano e pre-
vedevano una fine im

m
inente per i partiti com

unisti “or-
todossi”, m

arxisti e leninisti (portoghese e greco in testa) 
oggi sono al lum

icino, vicini all’estinzione. M
entre i com

-
pagni greci, portoghesi, ciprioti e ceco-m

oravi (nonostante 
la “Lustrace”) sono vivi e vegeti, in crescita elettorale e alla 
testa delle lotte anticapitaliste e antim

perialiste (poiché è di 
questa natura la lotta che conduce il K

K
E contro l’U

nione 
europea). 

R
ispetto a questo apparente paradosso ci sarebbe da ri-

flettere, soprattutto su un punto centrale: l’abbandono e la 
liquidazione del patrim

onio teorico, storico e politico del 
m

ovim
ento com

unista aiuta davvero a rilanciare una stra-

tegia anticapitalista e antim
perialista effi

caci e conseguenti 
o porta piuttosto al declino e alla sussunzione nella cultura 
e nella prassi della sinistra m

oderata? R
ispetto a ciò che ci 

dice la storia la risposta appare scontata... C
’è anche da dire 

che l’odierna capacità di lotta del K
K

E (che, com
e si vede, 

va oggi celerm
ente conquistando sim

patie tra i giovani, tra 
i lavoratori e i m

ovim
enti anti M

aastricht, anticapitalisti e 
antim

perialisti di tutta Europa) non viene certo dal nulla, 
non sorge im

provvisam
ente.

Q
uesta capacità di lotta (lotta di m

assa, ben diversa dal 
radicalism

o settario ed estrem
ista, che i com

pagni greci 
rifiutano) il K

K
E la trova nella sua stessa storia, una sto-

ria segnata dal grande, eroico tentativo rivoluzionario del 
secondo dopoguerra (quando il K

K
E tentò – nonostante 

Yalta – la presa rivoluzionaria del potere, m
ettendo a dura 

prova l’esercito inglese di occupazione, giungendo, con i 
suoi partigiani arm

ati e le sue bandiere rosse, ad un passo 
dal centro del potere di Atene, pagando peraltro un enor-
m

e prezzo di sangue: 300 m
ila com

unisti m
orti nella lotta 

rivoluzionaria e di liberazione nazionale); una storia, quella 
del K

K
E, segnata dalla strenua lotta antifascista contro i 

colonnelli greci che, in com
butta con il governo U

SA e 
con la C

IA, il 21 aprile del ’67, giunsero al “golpe” e alla 
durissim

a repressione antioperaia, antipopolare e antico-
m

unista; una storia, quella dei com
unisti greci, contrasse-

gnata dalla resistenza – politica e teorica – ai profondi m
oti 

anticom
unisti successivi alle derive “gorbacioviane”, al fal-

lim
ento della “perestrojka” e alla caduta dell’U

R
SS; una 

storia contrassegnata – anche nell’ultim
o quindicennio – 

dall’essere stato la guida, la testa – il K
K

E – delle gran-
di lotte operaie e contadine che si sono succedute (queste 
delle ultim

e settim
ane non sono certo le prim

e) in G
recia 

contro le politiche iperliberiste di M
aastricht e contro le 

guerre im
perialiste in Iraq e nella Jugoslavia. 

Se oggi i com
pagni greci che dall’Acropoli occupata 

possono lanciare un m
essaggio di speranza e di lotta per i 

popoli europei e da questi possono essere ascoltati; se oggi 
possono proporre a tutti i popoli e ai lavoratori europei 
una lettura dell’U

nione europea ben diversa da quella con-
ciliante espressa anche dalla sinistra com

unista italiana, 
e possono parlare – ascoltati – partendo dai fatti e dalle 
dure condizioni del popolo greco, di “neoim

perialism
o 

europeo”; se possono spazzare via le nubi di diffi
denza da 

cui erano stati cosparsi dall’ultim
o PC

I in odore di “oc-
chettism

o”, dal PD
S, dal PRC

 e da certa “nuova sinistra” 
europea è perché il K

K
E ha saputo resistere, negli anni du-

rissim
i della controrivoluzione successivi all’89, alle sirene 

del trasform
ism

o di sinistra, m
antenendo, attraverso le lot-

te e l’autonom
ia politica e culturale, la propria credibilità 

verso il m
ovim

ento operaio greco e il proprio radicam
ento 

sociale.

d
i Fo

sco
 G

ian
n

in
i (D

irezione N
azionale PRC

, coordinatore nazionale area de l’Ernesto)

Che fare?
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 Parlare di uguaglianza di genere, di violenza con-
tro le donne, di corresponsabilità fam

iliare, signifi ca anche 
pretendere che le donne siano considerate com

e individui 
produttivi e utili alla stregua degli uom

ini nei m
om

enti di 
crisi econom

ico-sociali e non utilizzare questi stessi com
e 

pretesto per riproporre i vecchi m
odelli del passato, m

a com
e 

possibilità di m
iglioram

ento sociale.
Le fem

m
iniste spagnole hanno preso posizioni chiare 

rispetto a com
e gli Stati stanno cercando di arginare questo 

m
om

ento, ribadendo com
e le soluzioni fi n ora proposte, 

siano obsolete, sessiste, dim
entiche delle fasce più deboli della 

società ed econom
icam

ente e nocive per i Paesi stessi e gli 
individui che ne fanno parte, uom

ini o donne che siano.
Le donne sono indispensabili, oggi com

e non m
ai, com

e 
lavoratrici e com

e cittadine. A diff erenza di altri m
om

enti 
storici, in cui durante periodi di crisi, vennero fatte pressioni 
sulle donne affi  nché si ritirassero dal m

ercato del lavoro, oggi ci 
stiam

o preparando per resistere. Abbiam
o acquisito ogni form

a 
di diritto civile ed un alto livello form

ativo. Abbiam
o dim

ostrato 
la nostra com

petenza per svolgere ogni tipo di professione, per 
essere dirigenti di banche, per ricoprire alte cariche statali, per 
partecipare in tutti gli sport e in ogni attività. 

M
olte fam

iglie dipendono dal solo salario della donna, le 
donne disoccupate hanno m

ediam
ente un m

iglior livello educa-
tivo degli uom

ini. D
’altro lato, gli uom

ini sono necessari più che 
m

ai per occuparsi delle faccende dom
estiche e prendersi cura dei 

fi gli. O
ggi, a diff erenza di altre epoche, sappiam

o che nessuna 
diff erenza biologica giustifi ca l’esclusione della donna dal lavoro 
o dal tem

po libero, né l’uom
o dal lavoro dom

estico. 
N

on ci sono ragioni econom
iche per la nostra m

argina-
lizzazione, al contrario, è questa stessa m

arginalizzazione la 
leggerezza che questa econom

ia e questa società non possono 
perm

ettersi. Il m
odello di fam

iglia in cui l’uom
o provvede al 

lavoro fuori casa e la donna a quello dom
estico, si è rilevato 

una trappola non solo per le donne m
a per tutti gli individui. 

Più che m
ai si sta dim

ostrando in tutto il m
ondo che l’accesso 

all’educazione delle donne ed al lavoro m
igliora enorm

em
ente 

il benessere della fam
iglia e lo sviluppo dei Paesi. L’uguaglianza 

di genere è la chiave per utilizzare il capitale um
ano delle don-

ne e potenziare la capacità di prendersi cura degli altri, degli 
uom

ini. Per un buon funzionam
ento del m

ercato del lavoro, 

ALFEM
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per un cam
biam

ento a un m
odello tecnologicam

ente avanzato, 
per m

igliorare la produzione che non sia basata sulla specia-
lizzazione delle donne nel lavoro dom

estico, per com
battere la 

sovrappopolazione, l’invecchiam
ento della popolazione, e la 

povertà in tutto il m
ondo, per il m

iglioram
ento dell’am

biente, 
l’uguaglianza di genere è cruciale, com

e lo è per il cam
biam

ento 
verso uno sviluppo m

ondiale equilibrato e sostenibile.
Le autorità nazionali e internazionali hanno riaff erm

ato 
com

e l’uguaglianza di genere sia una scom
m

essa giusta ed 
econom

icam
ente redditizia. Invece di tornare allo schem

a del 
passato, ora abbiam

o più che m
ai la responsabilità di non 

tem
ere un cam

biam
ento in questa direzione.

La crisi econom
ica attuale evidenzia il fallim

ento di un 
m

odello di crescita squilibrato e allo stesso tem
po fornisce l’op-

portunità di trasform
arlo. Per questo m

otivo è necessario l’aiuto 
di tutti gli individui, così com

e necessaria è la pianifi cazione, 
l’utilizzazione e la distribuzione equa di tutte le risorse per 
trovare delle soluzioni appropriate. I governi e gli organism

i 
internazionali stanno reagendo conform

em
ente ad una im

m
a-

gine di società che non rispecchia quella attuale, ciò im
pedisce 

di aff rontare correttam
ente la situazione di em

ergenza globale 
che stiam

o vivendo.
In Europa, nonostante quello che alcuni im

prenditori sosten-
gono, il livello di disoccupazione fem

m
inile continua ad essere 

più elevato di quello m
aschile. Inoltre le donne continuano ad 

essere la m
aggioranza nelle categorie più precarie, sia nel cam

po 
lavorativo (contratto a tem

po determ
inato, part-tim

e) che per 
ciò che riguarda la disoccupazione (disoccupazione di lunga 
durata, senza un prim

o im
piego, senza sussidi). C

onsiderando 
che lavorano più ore, sia il salario sia la pensione sono m

olto 
inferiori a quelli degli uom

ini, in alcuni casi inesistenti, m
entre 

il livello di povertà più elevato. D
obbiam

o purtroppo am
m

ettere 
che la situazione delle donne è dram

m
atica, aggravata da una 

crisi che colpisce tutti i settori e che penalizza m
aggiorm

ente le 
persone che vivono in condizioni sociali più precarie.

Q
uando i m

ezzi di com
unicazione parlano di cifre relative 

alla disoccupazione nei nuclei fam
iliari, identifi cano gli uom

ini 
com

e ‘capo fam
iglia’ e le donne e i fi gli com

e ‘dipendenti dalla 
fi gura m

aschile’, non rappresentando in tal m
odo la situazione 

reale in cui, invece, ci sono altrettante donne qualifi cate che 
vorrebbero poter accedere ad un im

piego m
a non possono. 
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rinegoziati internam
ente, è una totale farsa, un depistam

ento, un’utopia. 
In prim

o luogo, il debito non è solo un problem
a greco. M

olti paesi 
capitalisti com

presi quelli sviluppati presentano un aum
ento costante 

del debito pubblico. È un risultato del graduale declino a lungo term
ine 

della produzione m
anifatturiera e agricola interna, risultato dell’acuirsi 

degli antagonism
i a livello com

unitario e internazionale. Il debito nasce 
dalle enorm

i agevolazioni fiscali concesse alle im
prese, dal finanziam

ento 
statale del grande capitale, dalla spesa enorm

e per i program
m

i di arm
a-

della U
E, dalle spese controproducenti per i G

iochi O
lim

pici.

La concorrenza e le contraddizioni inter-im
perialistiche, 

hanno portato com
e conseguenza ad un inasprim

ento 
della crisi

Il dollaro vuole riconquistare la posizione privilegiata di valuta di 
riserva m

ondiale. La svalutazione dell’euro va a beneficio della G
erm

a-
nia, la più grande forza esportatrice europea, in un periodo in cui sta 
perdendo la sua posizione di leader m

ondiale nell’esportazione verso la 
C

ina. Q
uesto ha a che fare con i m

ovim
enti di capitali che provocano 

aum
enti di profitto aleatori attraverso i cosiddetti prodotti di investi-

m
ento finanziario ad alto rischio: prem

i assicurativi sulle obbligazioni di 
Stato. Q

uesti m
ovim

enti sono rilevanti, tuttavia non possono definirsi 
speculativi nel senso stretto del term

ine, poiché rientrano nella logica 
del sistem

a. V
i è anche la pressione da parte dei capitalisti che vogliono 

fare investim
enti diretti in G

recia, m
a che prim

a vorrebbero vedere 
passare quelle m

isure contro i lavoratori già attuate nel resto d’Europa, 
e che in G

recia sono state ritardate principalm
ente grazie alle lotte 

popolari che il K
K

E ha ispirato e sostenuto. Q
uesti capitalisti vogliono 

porre fine alla pratica delle professioni chiuse, creando le condizioni 
necessarie per prendere possesso di nuove aree di business a scapito dei 
ceti m

edi, in quei settori che i grossi m
onopoli non sono ancora stati 

in grado di dom
inare: costruzioni, trasporti, prodotti farm

aceutici, ecc 

La
 p

ro
p

o
sta

 d
e

l K
K

E
Fronte antim

perialista, anti-m
onopolista e dem

ocratico  
Econom

ia e potere popolare

Il popolo greco deve scegliere tra due percorsi di sviluppo per 
la società greca, il percorso seguito fino ad ora e quello per il quale 
il popolo deve lottare. N

oi afferm
iam

o, sulla base di fatti e prove 
docum

entate, che la G
recia, nonostante il grave e distruttivo danno 

sperim
entato in alcuni settori a causa del predom

inio del capitale e 
della concorrenza m

onopolistica, presenta i pre-requisiti per creare e 
sviluppare un’econom

ia popolare autosuffi
ciente. L’andam

ento negativo 
degli ultim

i 20 anni in alcuni settori della produzione industriale e 
nell’econom

ia agricola, possono essere affrontati creando diverse con-
dizioni politico-econom

iche e sociali. N
on è troppo tardi. La G

recia 
ha un livello soddisfacente di concentrazione della produzione, dei 
m

ezzi di produzione, una rete com
m

erciale e un livello relativam
ente 

alto di sviluppo della tecnologia m
oderna. D

ispone di una forza lavoro 
num

erosa ed esperta, con un livello di istruzione e di specializzazione 
sviluppato nel corso delle generazioni, una forza lavoro consistente nel 
settore scientifico. H

a preziose risorse naturali che producono ricchezza, 
im

portanti riserve di ricchezze m
inerarie, che sono un vantaggio nella 

produzione industriale e dei beni di consum
o. H

a il grande vantaggio 
di poter assicurare un approvvigionam

ento alim
entare suffi

ciente sia 
per le esigenze popolari, ché per l’esportazione. H

a capacità di produrre 
beni m

oderni, m
acchinari, utensili e attrezzature. Affi

nché l’econom
ia 

vada a beneficio di tutti, dobbiam
o trovare una soluzione al problem

a 
della proprietà, in m

odo da soddisfare i bisogni popolari piuttosto 
che le esigenze di profitto. C

’è solo una scelta: il cam
biam

ento delle 

relazioni sociali di proprietà storicam
ente superate che determ

inano 
anche il sistem

a politico e riguardano i principali m
ezzi di produzione 

concentrati nei seguenti settori: energia, telecom
unicazioni, risorse 

m
inerarie, m

iniere, industria, approvvigionam
ento idrico, trasporti. 

La socializzazione del sistem
a bancario, del sistem

a di estrazione, tra-
sporto e gestione delle risorse naturali; il com

m
ercio estero, una rete 

centralizzata del com
m

ercio interno; alloggi per il popolo, la ricerca e 
la diffusione dem

ocratica di inform
azione alla popolazione. U

n sistem
a 

educativo, sanitario e di sicurezza sociale esclusivam
ente pubblico, 

universale e gratuito. N
oi consideriam

o che ci possano essere zone che 
non saranno incluse in una socializzazione com

pleta, nazionale e uni-
versale. I settore socializzati, possono essere integrati con la form

azione 
di settori di cooperative di produzione agricole di piccola estensione 
e di piccole im

prese in settori dove la concentrazione è bassa. La loro 
organizzazione in cooperative sarà intesa com

e una scelta vantaggiosa, 
sulla base dell’esperienza derivante dal circuito m

onopolistico. I settori 
socializzati com

e quelli cooperativi - di produzione e distribuzione - 
devono essere inclusi in un sistem

a di pianificazione e am
m

inistrazione 
nazionale e centralizzato in m

odo che tutti i m
ezzi di produzione e la 

forza lavoro possano essere m
obilitati, e ogni possibile form

a di coope-
razione econom

ica internazionale possa essere utilizzata sulla base di un 
reciproco vantaggio. La produzione interna sarà protetta e gli interessi 
dei lavoratori difesi da possibili conseguenze che potrebbe em

ergere 
dalle necessità del com

m
ercio estero. La pianificazione centralizzata è 

necessaria per form
ulare obiettivi e scelte strategiche, al fine di decidere 

la priorità tra industre e settori, per determ
inare dove m

aggiori forze e 
m

ezzi saranno concentrati. L’attuazione di questa pianificazione im
plica 

una distribuzione per l’industria e settore, e soprattutto, controllo di 
gestione da parte dei lavoratori in ogni unità e servizio produttivo, in 
ogni organo am

m
inistrativo. Il governo com

e organo del potere po-
polare sarà obbligato a garantire la partecipazione del popolo a questo 
com

pito com
pletam

ente nuovo e del tutto sconosciuto, a sostenere il 
m

ovim
ento popolare, a sostenere e ad essere m

onitorato all’interno 
delle nuove istituzioni di controllo operaio e sociale. Lo sviluppo della 
società attraverso la pianificazione centralizzata è una necessità che 
em

erge dalle esigenze del nostro tem
po, prim

a di tutto dalle esigenze 
del genere um

ano che è la principale forza produttiva. La necessità 
di soddisfare le m

oderne esigenze di am
pia portata del popolo lavo-

ratore, la necessità di sviluppo dei m
ezzi di produzione, la necessità 

di sviluppare la scienza e la tecnologia nella direzione degli interessi 
del popolo, rendono la pianificazione centrale una necessità vitale. Il 
potere popolare prom

uove accordi com
m

erciali e scam
bi inter-statali, 

accordi per l’utilizzo delle conoscenze tecniche basato sul reciproco 
interesse. Il debito pubblico sarà riesam

inato sotto il potere popolare 
avendo com

e criterio principale gli interessi del popolo. In un prim
o 

m
om

ento, il potere popolare dovrà affrontare una reazione organizzata 

U
niti, non lasciano m

olto spazio di m
anovra ai paesi m

em
bri della 

U
E. La soluzione a questo problem

a passa inevitabilm
ente dall’uscita 

dall’U
nione europea, con l’obiettivo di uno sviluppo e cooperazione 

autosuffi
cienti e popolari nell’interesse del popolo.

È necessario intensificare la nostra attività sulla base 
della lotta contro i problem

i. 
Lottiam

o senza sosta per gli interessi im
m

ediati dei lavoratori e 
continuerem

o in m
odo che la forza del m

ovim
ento possa im

porre 
m

isure per ridurre i problem
i im

pellenti e alleviare il popolo. Abbia-
m

o sviluppato posizioni e richieste per ciascun problem
a e questione 

di progresso alternativa in m
odo che la lotta abbia una finalità, un 

obiettivo, un significato e in ultim
a analisi, possa esercitare ulteriore 

pressione durante tutte le fase di questa lotta.
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